
COMUNE DI PULSANO
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°.  56 del 29/05/2019

Oggetto: Disavanzo  di  amministrazione  relativo  all'esercizio  2018. 
Provvedimento di ripiano ai sensi dell'art. 188 del D.Lgs. n. 267/2000.

L’anno 2019 il giorno 29 del mese di maggio    alle ore 18:57 presso  Castello "De Falconibus", a 
seguito di avvisi convocati a norma di legge, si è riunito in sessione Ordinaria – 1^ convocazione, 
seduta Pubblica Convocata dal presidente, il Consiglio comunale sotto la presidenza del Dott. Pietro 
Vetrano e con l’assistenza del Vice Segretario  Dott. Giuseppe LALISCIA
A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 16 
consiglieri comunali ed assenti n. 0.
In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali:
N.O. COGNOME E NOME Presente Assente
  1 ING. FRANCESCO LUPOLI X
2 DOTT. LUIGI LATERZA X
3 ALESSANDRA D'ALFONSO X
4 MARIKA MANDORINO X
5 DOTT. FRANCESCO MARRA X
6 GEOM. FABRIZIO MENZA X
7 DOTT. PIETRO VETRANO X
8 ANTONIO BASTA X
9 ROSA TAGLIENTE X
10 GIOVANNA TOMAI X
11 DOTT. CATALDO ETTORE GUZZONE X
12 DR.SSA MARIA SPINELLI X
13 SERGIO ANNESE X
14 ANGELO DI LENA X
15 D.SSA CATERINA VENTRUTI X
16 EMILIANO D'AMATO X
17 PAOLA ATTROTTO X

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000
REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Data: 22/05/2019

Responsabile del Servizio
  STEFANO LANZA

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Data: 23/05/2019

Responsabile del Servizio Finanziario
  Stefano LANZA



Il CONSIGLIO COMUNALE

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  82  del  17/11/2018  “Approvazione  piano  di 
riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'  art.  243-bis e seguenti,  del D.Lgs. n. 267/2000)”, 
con il quale è stato approvato un disavanzo di amministrazione di € 7.262.479,09 al 31/12/2017;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale n.  55  del  29/05/2019,  resa  immediatamente 
esecutiva,  con la quale è stato approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 
2018 con un disavanzo di amministrazione di € 7.314.888,20;

Vista  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 02.07.2015 con la quale si è stabilito di 
prendere  atto  del  “maggior  disavanzo  da  riaccertamento  straordinario  dei  residui”  pari  ad  € 
7.745.239,81 e di ripianarlo in n. 30 esercizi a quote annuali costanti di € 258.174,66, garantendo la 
piena copertura entro l’esercizio finanziario 2044 del maggior risultato negativo quantificato;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 07/06/2016 con la quale si è stabilito il 
recupero maggior disavanzo al 31/12/2015 e di ripianarlo in n. 3 esercizi a quote annuali costanti di 
euro 44.686,98, garantendo la piena copertura entro l’esercizio finanziario 2018.

Accertato che  il  disavanzo di amministrazione derivante dal Rendiconto dell’esercizio 2018 di € 
7.314.888,20,  è  maggiore  del  disavanzo  atteso  di  6.959.617,45,  con  un  peggioramento  del 
disavanzo di € 355.270,75 come risulta dal seguente prospetto:

DESCRIZIONE IMPORTO
a) MAGGIORE DISAVANZO DA RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 
RESIDUI AL 31/12/2017 7.262.479,09

b) QUOTA ANNUA DEL DISAVANZO APPLICATO AL BILANCIO 2018 CUI IL 
RENDICONTO SI RIFERISCE 302.861,64

c) DISAVANZO RESIDUO ATTESO (a-b) 6.959.617,45

d) DISAVANZO ACCERTATO CON IL RENDICONTO 2018 7.314.888,20

e) QUOTA NON RECUPERATA DA APPLICARE AL BILANCIO 2019 
(c-d) (solo se valore positivo) 355.270,75

Verificato che la causa del disavanzo accertato è dovuto essenzialmente all’aumento del Fondo 
crediti di dubbia esigibilità determinato al 31/12/2018 rispetto al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
determinato  al  31/12/2017  e  calcolato  a  seguito  del  riaccertamento  straordinario  dei   residui 
effettuato in  occasione del  ricorso alla  procedura del  Piano di  riequilibrato finanziario   ex  art. 
243/bis del TUEL D.Lgs 267/2000;

Dato atto che si è passati da un accantonamento per FCDE di euro 5.776.549,14 nel risultato di 
amministrazione gestione 2017 ad un accantonamento per FCDE di euro 6.332.141,63 nel risultato 
di amministrazione gestione 2018,

Considerato che l’aumento è dovuto principalmente alla difficile riscossione dei tributi locati, prima 
fra tutte la TARI con un residuo di euro 7.154.353,69 al 31/12/2018;

Visto l’art. 188, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale stabilisce che:
…..  L’eventuale  disavanzo  di  amministrazione  accertato  ai  sensi  dell’articolo  186,  è  
immediatamente  applicato  all’esercizio  in  corso  di  gestione  contestualmente  alla  delibera  di  
approvazione  del  rendiconto.  La  mancata  adozione  della  delibera  che  applica  il  disavanzo  al  
bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto 
di gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi  
considerati  nel  bilancio  di  previsione,  in  ogni  caso  non  oltre  la  durata  della  consiliatura,  
contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal



disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di  
rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro possono essere utilizzate le  
economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e  
di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 
patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai  
fini  del  rientro,  in  deroga  all'articolo  1,  comma  169,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  
contestualmente,  l'ente  può  modificare  le  tariffe  e  le  aliquote  relative  ai  tributi  di  propria  
competenza. La deliberazione, contiene l’analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo,  
l’individuazione  di  misure  strutturali  dirette  ad evitare ogni  ulteriore potenziale  disavanzo,  ed è 
allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità  
almeno semestrale il sindaco o il presidente trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo  
stato di attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. L’eventuale ulteriore  
disavanzo formatosi nel corso del periodo considerato nel piano di rientro deve essere coperto non 
oltre la scadenza del piano di rientro in corso.

Considerato  che,  ai  sensi  dell’art.  188,  comma 1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  il  disavanzo  di 
amministrazione, accertato ai sensi dell’art, 186:
a. è immediatamente applicato all’esercizio in corso di gestione;
b. può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, in 

ogni caso non oltre la durata della consiliatura contestualmente all’adozione di una delibera 
consiliare  avente  ad  oggetto  il  piano  di  rientro  dal  disavanzo  nel  quale  siano  individuati  i 
provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio;

Vista  la  delibera  della  Corte  dei  Conti  –  Sezioni  delle  Autonomie  n.  30/2016/QMIG  che 
testualmente recita:
“…..L’art. 188, nel codificare l’obbligo del recupero del disavanzo, declina anche alcuni aspetti  
procedimentali. Tra questi gli aspetti relativi alle modalità temporali, prevedendo: a) l’applicazione  
all’esercizio  in  corso  dell’intero  disavanzo;  b)  in  alternativa,  la  distribuzione  negli  esercizi  
successivi considerati nel bilancio di previsione previa predisposizione del piano di rientro adottato  
secondo  le  formalità  ivi  indicate.  Queste  rappresentano  le  modalità  ordinarie  di  ripiano  che  
assumono a riferimento il triennio del bilancio di previsione e che rendono irrilevante ogni altro 
aspetto, in particolare l’organo, ordinario o straordinario, che adotta la misura di risanamento. In 
sostanza  laddove  risulti  non  sostenibile  da  un  punto  di  vista  finanziario  l’applicazione  del  
disavanzo  all’esercizio  in  corso,  lo  stesso  deve  essere  distribuito  negli  esercizi  successivi  
considerati nel bilancio. La circostanza che gli esercizi successivi superino la consiliatura ovvero 
l’incarico commissariale in corso e coincidano con il  periodo di  mandato elettivo di una nuova 
amministrazione,  non  costituisce  impedimento  giuridico-contabile  all’adozione  del  ripiano 
pluriennale che costituisce precipuo obbligo gestionale.”

Vista  altresì  la  delibera  della  Corte  dei  Conti  -  Sezione  Regionale  di  Controllo  dell’Emilia 
Romagna del 07/12/2016 che testualmente recita:
“……Sulla  base  delle  considerazioni  che  precedono  e  tenuto  conto  del  principio  di  diritto 
formulato  nella  richiamata  delibera,  la  Sezione  osserva  quanto  segue.  L’accertamento  del  
disavanzo di amministrazione da parte dell’organo (commissario prefettizio) che, per un limitato  
periodo di tempo, si occupa della gestione dell’ente locale in sostituzione degli organi 7 elettivi,  
impone al predetto organo l’adozione di provvedimenti idonei a recuperare l’eventuale disavanzo 
accertato in sede di approvazione del rendiconto di un determinato esercizio. Ciò non impedisce  
però che, a seguito dello svolgimento di elezioni amministrative cui consegua la formazione dei  
nuovi  organi  di  gestione  ordinaria  dell’ente  locale,  l’organo  consiliare  competente  possa 
modificare  la  delibera  adottata  dal  commissario  prefettizio  relativa  al  recupero  del  disavanzo,  
purché  ciò  avvenga  nei  limiti  del  rispetto  dei  vincoli  temporali  imposti  dall’articolo  188  TUEL 
(ripiano  anche  pluriennale,  ma  di  durata  massima  triennale  e  limite  della  consiliatura)  e  
sempreché  la  decisione  trovi  il  suo  fondamento  in  una  diversa  valutazione  della  sostenibilità  
finanziaria del nuovo piano di recupero del disavanzo. Resta fermo, comunque, come precisato 
dalla Sezione delle Autonomie nella delibera sopra citata che, qualora la misura di risanamento 
triennale di cui  all’art.  188 TUEL non sia sufficiente a ripristinare gli  equilibri  di bilancio,  l’ente 
locale dovrà ricorrere ad “altre eventuali e più radicali misure quali il ricorso al piano di riequilibrio  
finanziario pluriennale o la dichiarazione di dissesto”



Ritenuto  di  dover  ripianare  il  disavanzo  di  amministrazione  di  €  355.270,75  negli  esercizi 
2019/2021, con l’utilizzo delle economie di spesa corrente derivanti da tagli dei fondi di bilancio;

Ritenuto  di  individuare  le  seguenti  misure  strutturali  dirette  ad  evitare  ogni  ulteriore  potenziale 
disavanzo mediante dalla ricognizione della spesa;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  39  del  29/04/2019  “Documento  Unico  di 
Programmazione  (DUP)  -  Periodo  2019/2021  (art.  170,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000)  - 
Approvazione Bilancio di Previsione finanziario 2019-2021 (art. 151 del D.Lgs. n.267/2000 e art. n. 
18 del D.Lgs. n. 118/2011)”;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Acquisito agli atti il parere favorevole:

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000;

 del  responsabile  del  servizio  finanziario,  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile 
espresso ai senti dell’art. 49 del d.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;
 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 

267/2000;

Visto il  verbale  della  Commissione  consiliare  “Finanze  e  Tributi”  tenutasi  in  data  28/05/2019, 
allegato al presente atto;

Sentiti gli interventi succedutisi sull’argomento così come riportato nell’allegato resoconto di seduta 
che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

Tutto ciò premesso;

Dato atto dell’uscita dall’aula (ore 21,55) del consigliere Ventruti (presenti n. 16);

Con voti:  n. 12 favorevoli – n. 4 contrari (Annese – Di Lena – D’Amato e Attrotto) e n. 0 astenuti, 
resi  per alzata di  mano da n.  16 consiglieri  presenti  e  votanti,  esito  accertato e proclamato dal 
Presidente

DELIBERA

1. Di  approvare  il  ripiano  della  quota  del  disavanzo  di  amministrazione  di  €  355.270,75, 
risultante  dal  Rendiconto  della  gestione  dell’esercizio  2018,  approvato  con  propria 
deliberazione assunta in data odierna, negli esercizi 2019/2021, finanziato mediante le minori 
spese.

2. Di  applicare  agli  esercizi  2019/2021,  le  seguenti  quote  del  ripiano  del  disavanzo  di 
amministrazione:

Anno 2019 € 118.423,58:
Anno 2020 € 118.423,58;
Anno 2021 € 118.423,58.

3. Di iscrivere nei bilanci degli esercizi 2019/2021, le previsioni di spesa, per la quota di 
disavanzo a carico dei rispettivi esercizi finanziari.

4. Di apportare al bilancio di previsione finanziario 2019/2021 le variazioni di competenza e di 
cassa, ai sensi dell’art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 267/2000 analiticamente indicate 
nell’allegato a) di cui si riportano le seguenti risultanze finali:



ANNO 2019
ENTRATA Importo Importo

CO €. 118.423,58
Variazioni in aumento CA €. 0,00

CO €. 118.423,58
Variazioni in diminuzione CA €. 0,00

SPESA Importo Importo
CO €. 118.423,58

Variazioni in aumento CA
CO €. 118.423,58

Variazioni in diminuzione CA €. ……………….

TOTALE A PAREGGIO
CO €. 236.847,16 €. 236.847,16

CA €. 0,00 €. 0,00

ANNO 2020
ENTRATA Importo Importo

CO €. 118.423,58
Variazioni in aumento CA €. 0,00

CO €. 118.423,58
Variazioni in diminuzione CA €. 0,00

SPESA Importo Importo
CO €. 118.423,58

Variazioni in aumento CA
CO €. 118.423,58

Variazioni in diminuzione CA €. 0,00

TOTALE A PAREGGIO
CO €. 236.847,16 €. 236.847,16

CA €. 0,00 €. 0,00

ANNO 2021
ENTRATA Importo Importo

CO €. 118.423,58
Variazioni in aumento CA €. 0,00

CO €. 118.423,58
Variazioni in diminuzione CA €. 0,00

SPESA Importo Importo
CO €. 118.423,58

Variazioni in aumento CA
CO €. 118.423,58

Variazioni in diminuzione CA €. 0,00

TOTALE A PAREGGIO
CO €. 236.847,16 €. 236.847,16

CA €. 0,00 €. 0,00

5. Di  allegare  la  presente  deliberazione  al  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  2019  e  al 
rendiconto della gestione dell’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 188, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000.



6. Di rendere la presente deliberazione, con n. 12 favorevoli e n. 4 contrari (Annese – Di Lena – 
D’Amato  e  Attrotto),  resi  per  alzata  di  mano  da  n.  16  consiglieri  presenti  e  votanti, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.

A questo punto esce dall’aula il consigliere D’Amato (presenti n. 15).







Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario

f.to Dott. Pietro Vetrano f.to DOTT. GIUSEPPE LALISCIA

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 
questo comune sul sito istituzionale www.comune.pulsano.ta.it per  15  giorni consecutivi (N. 929 
Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).

Pulsano, lì 06/06/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo Libera

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che:

[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il 06/06/2019 per rimanervi giorni 15 consecutivi 

[   ]  È divenuta esecutiva il 29/05/2019

[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile

[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione

Pulsano, Lì 06/06/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo LIBERA















COMUNE DI PULSANO 
Provincia di Taranto 

 

Verbale nr. 17 
 

del 23/05/2019 

OGGETTO: Parere sulla proposta di deliberazione 
del Consiglio Comunale avente ad oggetto 
“Disavanzo di amministrazione relativo all’esercizio 
2018. Provvedimento di ripiano ai sensi dell’art. 188 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
  

 
 
Il Revisore dei Conti dott. Antonio Benegiamo nominato con delibera nr. 31 del 

30/05/2016, 

Vista 

- la richiesta pervenuta dal Responsabile del Servizio Finanziario del 

22/05/2019, con la quale si chiede di esprimere il  parere in merito alla 

proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto 

“Disavanzo di amministrazione relativo all’esercizio 2018. Provvedimento 
di ripiano ai sensi dell’art. 188 del D.Lgs. n. 267/2000.”; 

Richiamato 

- il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2018, in corso di 

approvazione, che presenta  un disavanzo di amministrazione di € 7.314.888,20 

- la propria Relazione sullo schema di rendiconto 2018 di cui al verbale nr. 16 del 

23/5/2019, trasmessa in data odierna al Comune di Pulsano; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 02.07.2015 con la quale si è 

stabilito di prendere atto del “maggior disavanzo da riaccertamento straordinario 

dei residui” pari ad € 7.745.239,81 e di ripianarlo in n. 30 esercizi a quote 

annuali costanti di € 258.174,66, garantendo la piena copertura entro l’esercizio 

finanziario 2044 del maggior risultato negativo quantificato; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 17/11/2018 “Approvazione 

piano di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell' art. 243-bis e seguenti, 

del D.Lgs. n. 267/2000)”, con il quale è stato approvato un disavanzo di 

amministrazione di € 7.262.479,09 al 31/12/2017 

Preso atto 

- che il disavanzo di amministrazione derivante dal Rendiconto dell’esercizio 2017 

di € 7.314.888,20, al netto della quota del disavanzo di amministrazione 
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dell’esercizio 2017, è pari ad € 355.270,75; 

Visto 

- l’art. 188, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale stabilisce che: 

L’eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi dell’articolo 186, è 

immediatamente applicato all’esercizio in corso di gestione contestualmente alla 

delibera di approvazione del rendiconto. La mancata adozione della delibera che 

applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti 

alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 

amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati 

nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, 

contestualmente all’adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il 

piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti 

necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del 

collegio dei revisori. Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di 

spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi 

derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 

c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai fini del rientro, in deroga 

all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 

propria competenza. La deliberazione, contiene l’analisi delle cause che hanno 

determinato il disavanzo, l’individuazione di misure strutturali dirette ad evitare 

ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al 

rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno semestrale il 

sindaco o il presidente trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato 

di attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. 

L’eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel corso del periodo considerato nel 

piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza del piano di rientro in 

corso. 

- la delibera della Corte dei Conti – Sezioni delle Autonomie n. 30/2016/QMIG 

che testualmente recita:  
“…..L’art. 188, nel codificare l’obbligo del recupero del disavanzo, declina 

anche alcuni aspetti procedimentali. Tra questi gli aspetti relativi alle modalità 

temporali, prevedendo: a) l’applicazione all’esercizio in corso dell’intero 

disavanzo; b) in alternativa, la distribuzione negli esercizi successivi 

considerati nel bilancio di previsione previa predisposizione del piano di 
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rientro adottato secondo le formalità ivi indicate. Queste rappresentano le 

modalità ordinarie di ripiano che assumono a riferimento il triennio del 

bilancio di previsione e che rendono irrilevante ogni altro aspetto, in 

particolare l’organo, ordinario o straordinario, che adotta la misura di 

risanamento. In sostanza laddove risulti non sostenibile da un punto di vista 

finanziario l’applicazione del disavanzo all’esercizio in corso, lo stesso deve 

essere distribuito negli esercizi successivi considerati nel bilancio. La 

circostanza che gli esercizi successivi superino la consiliatura ovvero 

l’incarico commissariale in corso e coincidano con il periodo di mandato 

elettivo di una nuova amministrazione, non costituisce impedimento giuridico-

contabile all’adozione del ripiano pluriennale che costituisce precipuo obbligo 

gestionale.” 

- la delibera della Corte dei Conti  - Sezione Regionale di Controllo dell’Emilia 

Romagna del 07/12/2016 che testualmente recita: 
“……Sulla base delle considerazioni che precedono e tenuto conto del 

principio di diritto formulato nella richiamata delibera, la Sezione osserva 

quanto segue. L’accertamento del disavanzo di amministrazione da parte 

dell’organo (commissario prefettizio) che, per un limitato periodo di tempo, si 

occupa della gestione dell’ente locale in sostituzione degli organi 7 elettivi, 

impone al predetto organo l’adozione di provvedimenti idonei a recuperare 

l’eventuale disavanzo accertato in sede di approvazione del rendiconto di un 

determinato esercizio. Ciò non impedisce però che, a seguito dello 

svolgimento di elezioni amministrative cui consegua la formazione dei nuovi 

organi di gestione ordinaria dell’ente locale, l’organo consiliare competente 

possa modificare la delibera adottata dal commissario prefettizio relativa al 

recupero del disavanzo, purché ciò avvenga nei limiti del rispetto dei vincoli 

temporali imposti dall’articolo 188 TUEL (ripiano anche pluriennale, ma di 

durata massima triennale e limite della consiliatura) e sempreché la decisione 

trovi il suo fondamento in una diversa valutazione della sostenibilità 

finanziaria del nuovo piano di recupero del disavanzo. Resta fermo, 

comunque, come precisato dalla Sezione delle Autonomie nella delibera 

sopra citata che, qualora la misura di risanamento triennale di cui all’art. 188 

TUEL non sia sufficiente a ripristinare gli equilibri di bilancio, l’ente locale 

dovrà ricorrere ad “altre eventuali e più radicali misure quali il ricorso al piano 

di riequilibrio finanziario pluriennale o la dichiarazione di dissesto 

Esaminata 
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- la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale summenzionata che 

prevede il ripiano della quota del disavanzo di amministrazione di € 

355.270,75, risultante dal Rendiconto della gestione dell’esercizio 2018,  negli 

esercizi 2019/2021,  finanziato mediante l’utilizzo delle economie di spesa 

corrente derivanti da tagli dei fondi di bilancio; 

- la relativa variazione al bilancio di previsione 2019/2021;  

tenuto conto 

- che con le variazioni di cui innanzi non vengono alterati gli equilibri di 

bilancio; 

dato atto 

- del rispetto del pareggio di bilancio 2019 di cui all’art. 1, commi da 465 a 

508 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, come modificata dalla legge 27 

dicembre 2017 n. 205; 

Visti 

I pareri positivi ai sensi dell'art. 49, del D. Lgs. 267/2000 sulla presente 

delibera di variazione; 
 

Esprime  
parere favorevole in merito al provvedimento di ripiano ai sensi dell’art. 188 del 

D.Lgs. n. 267/2000 del disavanzo di amministrazione relativo all’esercizio 2018 ed 

alla consequenziale variazione di  bilancio 2019-2021 contenuta nella proposta di 

delibera in oggetto. 

  

Pulsano, 23/05/2019 

       IL REVISORE DEI CONTI 

                                                                   Dott. Antonio Benegiamo  

                                                                        

C
O

M
U

N
E

 D
I P

U
LS

A
N

O
 -

 a
rr

iv
o 

- 
P

ro
t. 

99
53

/P
R

O
T

 d
el

 2
4/

05
/2

01
9 

- 
tit

ol
o 

X
IV






















































